
Parco Gallazzi-Vismara   
  

 

Nel Parco presso la Casa di Riposo per Anziani Gallazzi-Vismara 
(RSA) sono presenti 64 alberi, suddivisi in 24 specie. 
 

Grazie a un lascito testamentario dell’ex sindaco, già podestà e 
commissario prefettizio Eliseo Vismara, alla fine degli anni Cinquanta 
nasceva su una porzione di terreno agricolo donata dall’avvocato 
Antonio Gallazzi, anch’egli sindaco di Arese nella seconda decade del 
secolo scorso, la Casa di Riposo per anziani che ha preso nome dai due 
benefattori.  
 
Inaugurata nel 1962, la struttura – da allora più volte rimaneggiata – 
è circondata da un piccolo parco, alla manutenzione del quale hanno 
spesso contribuito volontariamente anche gli ospiti, che ha dovuto nel 
tempo adattarsi all’espandersi delle costruzioni. 
 



 

Il percorso inizia dall’accesso pedonale 

alla Casa di Riposo di via Matteotti. Si 

gira a destra, incontrando un Cipresso 

leylandii (Cupressocyparis leylandii), 

seguito da due Carpini bianchi 

‘piramidali’ (Carpinus betulus 

‘piramidalis’) e più avanti, sempre 

destra, un Abete rosso (Picea rubens). 

Poi, all’angolo di un cancello carraio, 

un altro Carpino bianco piramidale. 

 

 
 

Più avanti, superata la staccionata, si 

trova un Carpino bianco piramidale a 

sinistra e altri tre a destra, seguiti da 

due bei cespugli di Oleandri (Nerium 

oleander).  

 

 

 

A sinistra si trovano tre Carpini bianchi 

piramidali (Carpinus betulus 

‘piramidalis’) a contorno della statua 

della Madonna. 

 

 

 

 

 

Si prosegue poi sul lato Sud 

dell’edificio, scorgendo sulla destra tre 

Platani comuni (Platanus X acerifolia), 

quindi un Pioppo canadese (Populus x 

euramericana) e di seguito altri due 

Platani comuni.  

 



  

 

Girato l’angolo della struttura, vi è una 

serie di arbusti molto belli, posti sulla 

destra: prima una lunga siepe di 

Fotinia (Photinia ‘red robin’) (vedi 

foto), poi un Alloro (Laurus nobilis), 

quindi un cespuglio di Osmanto, di 

seguito uno di Rosmarino e uno di 

Ligustro della Cina. Dopo il gazebo due 

Viburni tini (Viburnum tinus) dai bei 

fiorellini bianchi, inframezzati da un 

Agrifoglio (Ilex aquifolium).  

 

 
Nell’angolo Nord del parco si notano 

due Aceri ricci e due Mirabolani 

(Prunus cerasifera), insieme a un 

piccolo Bagolaro (Celtis australis); ecco 

poi un Orniello (Fraxinus ornus), molto 

alto e con numerosi ricacci dalle sue 

radici, seguito da un altro bel 

Mirabolano biforcuto.  

 

 

 

 

Proseguendo si incontra a sinistra, 

dopo il gazebo, una lunga siepe di 

Falso gelsomino (Rhyncospermum 

jasminoides), poi, sulla sinistra, un 

esemplare di Olivo (Olea europaea), 

quindi a destra ancora due Carpini 

bianchi ‘piramidali’ e infine si segnala 

un piccolo pergolato di Vite comune 

(Vitis vinifera) (vedi foto). 

 

 

 

Di fronte al pergolato di vite si nota poi 

un boschetto molto fitto e intrecciato, 

formato da alcune specie 

inselvatichite; da notare un 

Mirabolano biforcuto (Prunus 

cerasifera), avvolto da un Susino 

selvatico (Prunus domestica) innestato 

su altri due Susini, circondati a loro 

volta da un Cipresso leylandii 

(Cupressocyparis leylandii) con il 

tronco completamente avvolto da una 

Glicine (Wisteria floribunda) e da un 

Acero riccio (Acer platanoides). 

 



 
 

 

Si prosegue percorrendo il lato Nord e 

si incontra un Susino, un altro Cipresso 

leylandii e ancora due esemplari di 

Susino. Di seguito un Olmo campestre 

(Ulmus minor), un Susino inselvatichito 

e due Aceri ricci (Acer platanoides). 

 

Nell’aiuola di fronte alla reception 
della Casa di Riposo si notano un bel 
Melograno da fiore (Punica granatum), 
e un Pero da fiore (Pyrus calleryana 
‘Chanticleer’. Tornando poi al 
cancelletto d’ingresso si incontrano 
due Pini neri d’Austria (Pinus nigra 
austriaca), un Cedro dell’Atlante 
(Cedrus atlantica) e infine, un bel 
cespuglio di Pitosforo (Pittosporum sp) 
e uno di Ortensie.  Fine del percorso. 

 
 

Più avanti si incontrano, sulla destra, un 

piccolo Fico (Ficus carica) e una ceppaia 

di Alloro (Laurus nobilis). Lungo la rete 

di recinzione si trovano numerose 

piante spontanee di Ailanto o Albero del 

Paradiso (Ailanthus altissima), molto 

infestante, e un Carpino bianco 

piramidale. Seguono due Aceri della 

Virginia (Acer egundo), due Mirabolani 

porporini (Prunus cerasifera ‘Pissardii’) 

e, nell’angolo, un Olmo campestre 

(Ulmus minor) biforcuto (vedi foto). 

 

 

 

 

 
Al centro dell’area si trovano poi due 

Carpini bianchi piramidali, tre Aceri 

ricci, un Olmo campestre (Ulmus 

minor) intrecciato con la rete di 

recinzione e un filare, verso la strada, 

di tre Carpini bianchi ’piramidali’ 

(Carpinus betulus ‘piramidalis’, che 

circondano la centralina per il 

controllo dell’aria. 

 


